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La giustizia, soprattutto in ambito civile, non è solo un processo tecnico o

burocratico, ma un’esperienza profondamente umana, che coinvolge valori etici,

comprensione delle circostanze individuali e capacità di discernimento morale.

L’idea di sostituire, o anche solo affiancare, questo processo con modelli

algoritmici di giustizia predittiva solleva questioni filosofiche radicali.

A un livello più profondo, ci si deve chiedere: un algoritmo può davvero rendere

giustizia?

E cosa si perde quando si abdica alla complessità del giudizio umano in favore

di un sistema predittivo basato su modelli statistici?



Il rischio di riduzionismo giuridico 

La giustizia non è semplicemente l’applicazione di regole,

ma la realizzazione di ciò che è giusto in un caso

specifico, il che richiede giudizio e discernimento umano.

posizione originaria

velo dell’ignoranza



La negazione dell’autonomia individuale 

La filosofia kantiana sottolinea che l’essere umano

è un fine in sé, dotato di autonomia morale e

capacità di autodeterminazione.

E l’algoritmo predittivo?



La problematicità dell’oggettivazione del diritto 

L’atto di giudicare è un dialogo

continuo tra il passato e il

presente, tra la norma e il caso

particolare.
Gli algoritmi predittivi non

hanno capacità di dialogo, né

possono considerare la storicità

del diritto e la sua evoluzione.



La crisi della responsabilità e del giudizio morale 

Il giudizio giuridico comporta una

responsabilità da parte di chi giudica,

una presa di posizione morale rispetto

ai fatti e una valutazione che tiene

conto delle conseguenze per le persone

coinvolte.

In un sistema predittivo, chi è

responsabile della decisione?



La giustizia come principio dinamico e umano 

La delega del giudizio a un algoritmo

compromette il valore etico della giustizia e

riduce la dignità degli individui coinvolti a meri

numeri in una previsione statistica.



Potenzialità della giustizia predittiva in ambito civile 

Aspetti pratici

1. Aumento della velocità e riduzione del carico di lavoro

2. Maggiore prevedibilità nelle decisioni

3. Semplificazione del lavoro degli avvocati



Criticità principali 

Bias negli algoritmi e distorsioni dei risultati 

Riduzione del ruolo della personalizzazione del giudizio 

Mancanza di trasparenza 

Conflitto con il diritto alla difesa e alla negoziazione 



E allora?

È essenziale che lo sviluppo e l’adozione di questi

strumenti siano accompagnati da una

regolamentazione rigorosa e da un controllo

costante, al fine di garantire che l’automazione non

pregiudichi l’accesso a una giustizia equa e

trasparente.



Grazie! 


